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PREZZO 
ORIOINABIO 

PREZZO 
COMBINATO 

4 1 , - 3 8 , 5 0 

3 2 , - 2 8 , 8 0 

2 4 , - 2 2 , 4 0 

5 7 , - • ' 5 1 , 3 0 

4 9 , - 4 4 , 9 0 

C! aricali e Democratioi 
I m p o s s i b i l i t à d e l l e R i f o r m e 

Roma 15, ore 8 ani. 

,(S) L 'agi taz ione ohe il par t i to cle­

r icale voleva iniziare contro la pre­

cedenza obbl igator ia del ma t r imonio 

civile stjl religioso è r inv ia ta . Si vo­

leva organizzare un meeting e come 

g ià sape te , il meeting non ci s a rà più. 

Dal can to loro vi hanno r inunzia to 

a n c h e le Associazioni repubbl icane e 

democra t i che , ohe volevano fare il 

c o n t r a t t a r e ai clericali . 

Si ha rag ione di c redere ohe per 
togl iere di mezzo l ' ag i taz ione possibile 

APPENDICE (N. 16; 
lei Comune, - Giornale dì Padova 

LA MIA VITA 

Sian-toaaaJ. 
Vllalie, siti qui gioriialp lipnpvol» a! Mini­

stero Oiolitti, credo venuto il momanto di diro 
al presidente dol f onsigiio delle verità spiace­
voli, probabilmente, ma doverose. 

h'Ilalie nota cbe In Italia lo spirito è mo­
derato, alieno, cioè, dalle violenze e ohe, in­
vece il Ministero Oiolitti paro un peli un go­
verno, à poiffnc, come dicono ì francesi. T)i 
più si è fatto dol favoritismo, 0 non altro. 

La consorella piiuilica l'on. Oiolitti, perchi'i 
non crede elio nli altri abbian fatto qualche 
cosa da richiamar l'attenzione fatta eccezione 
per l'on, Brin, di cui si conosco l'esperienza. 

ìli perciò che eli si domanda <.< se ì'onoro-
« vele Oiolitti sia veramente l'uomo che blso-
« gna avere a capo del governo e se l'ufficio 
«di presidente !de! Consiglio non sia troppo 
« pesante per lo .sue spallo ». 

yltalie dichiara di non voler seguirò l'op-
po.sizìone; ma'ritiene sub davére dire franca­
mente a! gabinetto cne non deve cullarsi nel­
l'illusione di vivere coma visse finora. « È 
giunto il momento di dare la misura giusta 
del suo vaUire e della sua forza, e non potrà 
cogli espedienti parlamentari 0 colle discus­
sioni passionate restare lungamente al potere » 

h'Ilalie Unisce col ricordare ohe il marzo 
si avvinìolna, il mese delle crisi. 
• Non si potrà dire che gii amici non abbiano 
parlato a tempo. 

un altro che autorizza la l^anca dì Francia ad 
emoltere hif^lietti di Banca fino al limito di 4 
miliardi. 

La Camera approvò la proposta di Tirard, 
che detti projtetti siano dichiarati d'urgenza e 
rinviati alla Commissione dol bilancio. 

MADRID, 14. - Si detloro ordini di oon-
ceatrazioue a Cadice della squadra spagnuola, 
composta di fi navi e di ] incrociatore, con a 
bord» truppa di fanteria-marina. 

LISBONA, 14. — In seguito alla voce che 
il Qoverìio sospenderà tompnraneamento il 
servizio d'ammortizzamento dolio obbligazioni 
4 por Oio e 4 0 mezzo perOlo, oRKi alla Borsa 
questi duo valori ribassarono; ribassò special­
mente il 4 por 0|f) con ammortizmmento. 

Questi titoli sono esclusivamente collocati 
dal piccolo risparmio nazionale. 

BERLINO, 14. — Nella seduta della Com­
missione militare del Reiohstag, Richter disse 
credere che il progetto non sia giustificato 
dalla situazione politica della Germania. I li­
berali voterebbero l'aumento della cifra dei 
coscritti, solamente iinlla completa applicazio­
ne del servizio biennale, 

Capriv conformò che la situazione politica 
non 6 più sfavorevole che nel ISftO. Il Governo 
insiste nnllameno nel progetto già votato. 

Stumni, del partii" dell'Impero, dichiarò che 
•la Germania deve essere preparata a fare la 
guerra sopra due fronti con un alleato 0 an­
che senza alleati. Le tasse nuove sono prefe­
ribili all'indeboliraento dell'Impero. 

Bebel, socialista, difese l'idea della milizia 
annata territoriale. 

Ciiprivi dichiarò che questa idea è impossi­
bile, enormemoiite costosa e poco utile in caso 
grave. , 

Il seguito della discussione fu rinviato a lu­
nedi. 

BERLINO, 14. » . Al Reichstag si terminò 
oggi la discussione dell' interpellanza del de­
putato Lieblmecht sulle condizioni miserrime 
drgh operai disoccupati. 

Hilze del centro raccomandò di fare ese­
guirò dei lavori pubblici per lenire la miseria 
degli operai e soggiunse che bisogna graziare 
gli scioperanti dopo finito lo sciopero. 

ROMANZO INEDITO 
liELLA 

CONTESSA DASH 

Imparai a montare a cavallo e divenni un'in­
trepida cacciatrice. Correvo nelle nostre belle 
foreste accompagnata dai nostri aiutanii di 
campo, per il quale lo era realmente un ca­
merata. Saltavamo lo siepi, i fossi ;, facevamo 
delle scommesse, e in quell'angolo ritirato del 
mondo, fu eseguito più di un steeple-cliase 
che a Parigi, avrebbe occupalo per otto giorni 
i curiosi. 

Adriana cessò d'essere, delia nostra partita 
a causa d'una gravidanza abbastanza ayvan-
zatd, ma Wilfrid non mi lasciava. Noi anda­
vamo quasi ogni giorno a qualche nuova 
festa. 

Mio marito non mi riflutava alcuna spesa: 
mi piaceva immensamente il lusso e la mia 
eleganza passava in. proverbio, La mia, civet­
teria aumentò in proporziona. 

Non mi pconpava più chs di balli, di danzo, 
di toilette, ero ritornata, di quindici anni. 
L'amore e le sue follie restavano si lontani 
dal mio pensiero che mi sembrava aon averne 
.tiiai «vitto. La mia innocenza li'jmniagina-

siasi fat to qua l che accordo, in via in­

d i re t t a , fra l ' A u t o r i t à poli t ica ed il 

Va t i cano . 

Del res to l 'Au to r i t à pol i t ica ag isce 

in piena b u o n a fede, sapendo che il 

P res iden te del Consigl io non p o r t e r à 

avant i , fino al p u n t o di farla d iven ta re 

legge, n e s s u n a r i forma organica p ro ­

pos ta dagl i onor . Bonacci e Mar t in i . 

L'oiior. Giol i t t i non vuole impicci . 

. ' . 
Ier i si c o m m e n t a v a molto l ' a r t icolo 

del « Popo lo R o m a n o », o rgano mol to 

ufficioso, c h e faceva comprendere non 

essere possibile di d iscutere la r i iorm.a 

un ive rs i t a r i a , dovendosi la C a m e r a 

zinne ^vea qualche cosa di prodigioso, una 
frivolezza estrema rimpiazzò lo idee della mia 
mente. 

Moncabrió non mi contrariava, aveva i doni 
tutti della fortuna e della salute; la mia alle-
ijria avea qualche cosa di meraviglioso per 
quelli che non mi conoscevano, tanto ora franca 
e naturale; non si vide mai una creatura più 
felice di ma per tre anni. Non aveva il tempo 
nò di pensare, uè di senUre. 

L'amore di mio marito se ne andò per dar 
posto alle speculazioni e ai calcoli di vendita. 
Non me ne accorsi, tanto ini riesciva, super­
fluo l'amare. Non sentii il più piccolo dispia­
cere per quel tempo d'ebbrezza che se ne sfug­
giva pfar sempre I j 

Mia cugina, all' invece, affezionata a suo 
marito per la nascita di suo tiglio, guadagna­
va nel cuore di .Wilfrid quanto io perdeva 
Mi quello d'Ernesto. Ella non s'occupava che 
della sua casa. Non si avrebbe riconosciuto 
:la giovine romantica, vaporosa, nella padro­
na di casa assidua, luella madre ammirabile 
!cUtì aveva sotto gli occhi. 

La vera vocazione d' una donna è la ma­
ternità. Quand' essa le fa difetto, la donna e-
sce dada sua sfera e si perde cercando dì 
trovare altrove 1' equivalente di quello che le 
manca. Ma nulla ^rimpiazza le emozioni divi­
ne prodotto dal sorrisa di nostro figlio, nulla 
riempie il nostro cuore come la preoccupa­
zione ohe egli ci lascia o il più adorata a-
luanto non sembra cosi bollo, al nostro occhio 
prevenuto, come il piccolo cherubino, nostro 
successoro dell'avvenira. 

Nou esisto più vecchiaia, più cambiamento, 

• Dispacci Tekgraffci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. — Secondo' il XIX Siede l'ex 
ministro Baihsult avrebbe confessato ieri che 
chiese un milione alla Compagnia del Panama 
e ricevette 37.5.000 franchi. 

Il Fiiiaro annunzia che l'Innocenza di Giu­
lio, Roche è completamente provata. 

È prossima una ordinanza di non farsi luogo 
a procedere in suo favore. 

I giornali continuano a parlare di nuovi pro­
cessi e perquisizioni-

PARIGI, 14. — 1 senatori e I deputati del 
dipartimento dell'Alia Savoia conferirono col 
ministro Siegfried riguardo alla situazione ri­
sultante per la zona franca dal rigetto della 
convenzione franco-svizzera e dall'applicazione 
della nuova tariffa svizzera. 

Essi chiedono cbe si ponga un rimedio a 
tale situazione, e confei'lraiino presto in pro­
posito anche con Ribut. 

PARIGI, 14. — Oggi alla Camera il ministro 
Tirard presentò uri pi'ngetto cbe impone la 
lassa sulle 0|ierazioni di Borsa a termine, ed 

Alienti alle voltate! 

si ces.sa senza dispiacere d'essere bella veden­
do diventarlo la proiiria figlia. Oomincia una 
seconda esistenza , dolce , affezionata che sì 
concentra in un' altra e che non ha nulla di 
personale. Felici, forlunato le madrii 

Wilfrid adorava suo figlio e volle che Mon-
cubrió ne fosse il padi'ino; questi volentieri vi 
acconsenti. 

Qui, (ìgliuoló mio, non posso a far a meno 
di fermarmi un poco, perchè comincio a oom-
prendore quanto rude sia il mio compito. 

Son giunta al princìpio dei mìei errori e 
delle mie sventure. 

Sto per sviluppare dinnnnzi a voi non più 
le gioie pure e celesti della mia vita giova­
nile, non gli stessi amori imbalsamati e calmi 
del villaggio. 

Entro nel trasporti della passione, nelle 
torture della gelosìa; metto a nudo delle pla­
ghe vive cho sanguinano ancora. 

Spoglierò me ola società del a maschera cho 
ci copre. Vi dirò armata d' un spaventevole 
coraggio, mettendo il dito sulla ferita, 0 ri­
svegliandone il Sdolore ; <c Ho tutto sofferto 
iperchè ho fatto quest'azione colpevole , per­
chè ribello ai consigli del mio buon angelo, ho 
dimenticato i principjdella mìa giovinezza e 
seguito una falsa strada. > 

Vi dirò tutto, e mi crederete, perchè è con 
le lagrime agli occhi che vi scrivo. 

Aprendo dinanzi u voi un nuovo teatro, nuove 
.scene, conducendbvi nuovi attori, vi prego di 
non perdermi di vista. Le gradazioni sono tutte 
in un quadro di questo genero. Si discende 
neir abisso senza accorgersene per un pendio 
insensibile. Acoorgendosens prima si avrebbe 

La Gazzetta Piemontese, che trova a ri­
dire sul modo come l'opposìzlono coduco la 
campagna, vuole (ihe si giudichi il Ministero 
dai,fatti. 

Ecco ì fatti : 
Nelle dogano - che sono il polso della vita 

commerciale - in 6 mesi, nei famosi mesi del­
l'esercizio provvisorio, sì ebbe un intoroito di 
oltre 13 milioni dì più cho nei mesi corrispon­
denti del 1891. 

Bel caso S Per aumentare le entrate, e per 
risolvere la questione finanziaria, quasi quasi 
a sentire la Gazzetta, basterebbe affidare al-
l'onor. Oiolitti un bilancio provvìsorio-stablle 
di 20 anni e mettersi a dormire fra due guan­
ciali. 

Dunque è merito del Governo che le doga­
ne abbiano dato 13 milioni dì più. Conie? 

Ecco qua. Si sono importati, nel primo se­
mestre di quest'anno, 2'76,343 tonnellate dì 
grano più che nel primo semestre del 1891-

forse avuto il coraggio di trattenersi. 
lo dico: Porse Raoul non ne sono molto si­

cura. 
CAPITOLO VIII 

M a l a t t i a 

Mìo marito ricevette un giorno una lettera 
che lo chiamava in Provenza; egli esitò molto 
a recarvisi, non già por lasciarmi poiché non 
aveva più bisogno della mia contìnua presen­
za, ma bensì perchè gl'incresceva aflldare ad 
un altro il governo della sua fortuna. 

Una seconda lettera lo decise 0 si mise in 
viaggio. 

Io rimasi indifferente, non m' inquietai né 
della sua partenza né del suo ritorno, quan­
tunque avessi dell'affezione per il signor dì 
Moncabrió; esiste nel cuor nostro una capan­
na particolare destinata per nostro marito; la 
più smemorata, la più colpevole interamente 
mai l'abbandona. 

Oli uomini non comprendono che si possa 
amaro appassionatainento un altro 0 conser­
vare un sentimento veritiero per quello di cui 
si porta il nome. 

Questa parità di posizione e di fortuna, que-, 
sta specie di solidarietà che si contrae 1' uno 
verso l'altro, tutto fino i primi ricordi, ci le­
ga e ci frena. 

Mio marito m'abbracciò senza tristezza, ed, 
io non ci foci attenzione, dovevamo in quel 
giórno dar la caccia ad un cinghiale, sentiva 
nitrire il mio cavallo, sentiva urlare la muta 
dèi cani, i bracchieri a cavallo suonavano 
delle fanfare, 0 tutto quel movi moto ben più 
mi occupava. 

1892 ; a 'o Uro il quintalp, danno 13,817,150. 
Sì è importata più grano, perchè il raccolto 
fu scarso, molto più scarso ohe non «i stimas­
se. Ora, vedete che Governo furbo I Si sofvu 
del Padre eterno per fare andare a male 
raccolti ; aumenta lo entrato dog.inali, 0, por 
maggior fortuna d'Italia, imprime cosi un sa-
lutare risveglio ai marcati. 

È la Gazzetta Piemonlcse ohe lo dice ! 

I dazi inilustriali, cioè i dazi sui prodotti 
delle industrie, sono invoce diminuiti. Di que­
sto la Gazzella non si è accorta. Sa so ne 
accorgeva, figurarsi come sarebbe stata felice 
di Constatare che; la vita economica essendosi 
fatta più vivace, si importano hieno materie 
prime, meno macchine, ecc. 

.% 
E cosi via. L'apOlegia nel Governo, fatta 

dalla Gazzetta Piemontese è tutta di questo 
genere. 

II Governo ha rialzato il credito. Già, ha 
fatto sparire l'aggio. Intatti oggi è al disopra 
del 4 0|o mentre nel 1807 era al 20 0|0. Ma 
al 4 0|0 l'onor. Giolitti ha detto che non oc­
corre pensarci. 

Nella questione bancaria s' è diportato come 
Pool. Cioè ha presentato un progetto inostrì-
ciattolo, che ha riti Mio subito. Quel che ora 
farà lion sì sa. Non basta. Alle feste dì Geno­
va hanno partecipato tutte le nazioni d'Eu­
ropa por rendere onore all'onor. Giolitti.'K 
se al grande convegno internazionale manca­
rono la Russia e la Turchia, queste nazioni i 
si sonò fatte scusare a.... Cavour come tutti 
sanno. . 

L'attuale Ministero ha trovato organismi 
deboli e slombati, corpi amministrativi meno 
rispondenti ai bisogni più per deficienza d'uo--
mihi che per deflcienza d'istituti. 

Ma grazie a Diti l'onorevole Giolitti non 
perde mai la testa e ha rimediato a tutto no­
minando l'onorevole Brunìalti. 

Perchè deve essere appuntò l'onor. Brunìalti 
che ha reso gli organismi torti e ben propor­
zionati, ed ha supplito alla deficienza degli 
uomini. 

Insomma tutto va bene. 
La Gazzetta Piemontese è contenta e no» 

occorre altro. ^ 
Gente allegra il del l'aiuta ! 

i l nuovo c e n s i r n e !r9io 

Ci si comunica da fonte quasi ujpciale 
che tra breve sarà decisa la questione del 
nuovo censimento della popolazione da farsi 
entro il presente anno. 

L'ultimo cehsiitierito fu fatto, come è 
noto, nel 1881 e sarebbe opportunissimo 
non lasciar trascorrere un termine mag­
giore di 12 anni. 

S'afferma che Lacava sia ben disposto 
e che d'accordo con Grimaldi presenterà 
il relativo progetto di legge al Parla­
mento. 

Il marchese salì In carrozza e scomparve; 
io l'aveva segnilo fino al verone, pronta a 
slanciarmi in sella, gli dava un addio con u-
na mano e con l' altra chiamava il groom 
che teneva la briglia della mia cavalcatura, 
della mia bella Rowena, sì fiera e insiem ci­
vetta. Adriana er,-,ì dietro a me con il liizlìo 
suo stretto al collo e sorpresa dì quel modo 
d'agire. 

— Odilia, mi diceva, voi non avete dunque 
alfauiii! 

= Mio Dìo I mia cara, e perchè dovrei a-
,vorne? Ernt-sto partì in una buona vettura, 
con un cor iere e due buoni domestici; va ad 
ioccuparsi de' suoi affari, egli non corre il più 
piccolo pencolo; riceverò ben presto sue no­
tizie, e ci rivedremo tra qualche mese, e come 
Quoque volete che mi affligga? Mi misi a ri­
dere sgangheratamente. 

«= Gara Adriana, voi siete sempre stata e-
saltota, e dovete rieordarvene. Io all'invece 
vissi sulla terra. 

— E fate bene, cugina mia, disse Wilfrid, 
il cielo si chiude troppo presto per quelli ohe 
lo sognano. 

La signora di Blumeroberg credette ohe suo 
Marito facesse allusione al suo amore di un 
giorno... si volse senza dir nulla 0 rientrò la 
sala. Alla sera, ritornando dalla caccia, la tro­
vammo con gli occhi rossi 0 con i lineamenti 
alterati., Wilfrid, ebbe molto a fare per far ri­
tornare il, sorriso sulla sue labbra, e occorse 
nientemeao che un quarto d'ora perchè quella 
ferita si cioatrizzassa. 

[Continua J 



GIORNO PER GIORNO 
La notizia, che noi abbiamo data quindi­

ci giorni fa, di un nuovo e prossimo movi-
«lento prefettizio, è confermata da parecchi 
giornali, e ai crede che avrà luogo in breve. 

X 
Si continua cosi a dare il brutto spetta­

colo di un continuo via-vai di Prefetti, ai 
quali, dopo essere stati mandati a reggere 
una provinola, non si lascia Icro nemmeno 
il tempo di prendere la necessaria cono­
scenza degli affari, e del personale da essi 
d pendente nella città capoluogo, nei di­
stretti e nei comuni. 

X 

E questa non è la minore delle tante 
cause per le quali l'amministrazione ita­
liana zoppica da tutte le parti, ed è diven­
tata una vera Babilonia. 

X 
Il peggio si è che questi movimenti non 

sono mai o rare volte dettati da criteri 
. amministrativi, ma dallo scopo di premiare 
0 punire, secondo i casi, la condotta di un 
Prefetto nella campagna elettorale. 

X 
Sarebbe una illusione sperare che, con 

questi criteri, l'amministrazione dello Stato 
possa migliorare; saranno sempre in balia 
dei politicanti. 

Tutta la stampa d'Europa converge le 
sue considerazioni sulle parole di Canrivi 
alla Commissione militare, parole che re­
stano quali furono pronunziate realmente, 
malgrado le smentite ujpciose degli or­
gani al servizio della cancelleria germanica. 

X 
Se vi torniamo sopra è unicamente per­

chè molti si studiano di menomarne la 
gravita, per il solito sistema di mettere 
tutto in tacere, piuttosto che guardare di 
fronte ai pericol: che minacciano l'ordine 
politico e sociale di lutti gli Stati. 

X 
Non diciamo che una conflagrazione sia 

proprio alle porte : non ci mancherebbe 
altro nelle, condizioni disagiate in cui ci 
troviamo, e colle teste fine, che stanno alla 
direzione delle cose. 

X 
Però è indubitato che se la triplice al­

leanza esiste ancora sulla carta, la fiducia 
he possa essere rinn ovata alla sua sca­
denza è molto, scossa. 

X 
E ciò non soltanto per le parole di Ca-

privi; ma per un concorso di circostanze, 
le quali dimostrano nel loro complesso 
che, se quella conflagrazione dovesse scop­
piare, n;i non potremmo contare che sulle 
sole nostre forze. 

Il che non è allegro. 

Um lETTeRA 
d i A l a m a n n o M o r e l l i 

(Dal Resto.del Carlino) 
Il collega gace raorolse ieri con diligetizii 

lo date più salienti aitila lunga carrier., bril­
li ntemento artistica del compianto alton-
lì Ciipncomico. 

Piacemi riprodurre oggi, consenlcndolo 
la oiirtesia dei buon Alarico Lainbertini, 
una lettera rrcentissima che il Morelli fili 
scriveva, or son quindici giorni, e che men­
tre è un nuovo atloatato dei sentimenti chi 
aininaviino quel veterano dell* arte, rivela 
l'ottimo presentimento che egli aveva della 
prossima fine. 

Scanaioci, 33 dicembre 92. 
Mio Alarico^ 

Fu una ben grata sorpresa por me, il rice-
vare una tua lettera, ed una del nostro co­
mune amico Pesaro, che avevo perduto nelle 
Americhe. 

Tu sei troppo occupato e doppiamente ti 
ringrazio d'aver trovato il tempo per scrivere 
al vecchio amico (anni ottanta, mesi sei) o se 
non piangi I... 

La disgrazia mi ha perseguitato con una se­
quela di malattie, che da 15 mesi mi obbligano 
al letto. Mi alzo tre ore, poi latto, figurati le 
spe.̂ 61 Fino tre medici in casa. Da pochi giur-* 
ni ho riproso la penna alla meglio come vedi, 
felicissimo di poterti dare mie notizie senza 
suggeritore, . . 

Speravo mesi sono di recarmi a Bologna a 
passare qualche ora al Caffè di (juei tali Fra­
telli, ma il diavolo ha voluto castigarmi e fui 
sempre a letto. 

Mi lusingavo di riposare dopo tanti anni di 
paziente od assiduo lavoro, (però con danno 
emergente e lucro cessante) ma nò! quattro 
malattie diverse, mi colpirono, divorando I po­
chi risparmi del tuo amico. 

La tu.T, leale affezione, mi ofFre occasione di 
sfogarmi e. lo faccio di cuore, perchè ben po­
chi meritano la stima, che da anni ti pro­
lesso, , • • 

Metti Pesaro con te, che ne ha tutti i di­
ritti 0 poi... dimmeli tu. 

Tralascio essondo debole, e la testa comin­
cia a ribollarsi. 

T'invio auguri di felicità e ciintentezza con 
dei fia^Moc; Danae una parte alla cara fami­
glia, e 89, lo credi, a qualche amico che mi 
ricordi. Mia móglie ti ricambia. Io t! bacio, 

i ' Atfezionaiissimo , 
ALAMANNO MORBLLI 

P. S. Saluta quell' infame Tettoni e digli 
che mi scriva e presto, se vuol trovarmi di 
qua, e non 

a Fi'K quei chfl òli muro ed una fossa serra i! 
Ciao. 

1 battaglia della " Home-Rule „ 

Antonio Gallenga, un uomo che ha onorato 
e onora il nome italiano all'estero, manda Bai 
Fan/utla delle lettere politiche sull' Inghil­
terra, dove ora divampa la quistlone ardente 
MVIIome Rute. 

L'illustre ottuagenario, sempre giovine di 
niente, manda così di tanto In tanto un saluto 
alla patria, dei cui destini, benché lontano; 
egli non si è mai disinteressato. '• 

E dal Fanfutla noi riproduciamo la se­
guente interessante lettera dovnta alla penna 
dell'egregio giornaliste; 

Chrepston, 5 gennaio 
« Nolumus leges Anglioe mutar! » è un motto 

che non appartenne forse mai, cli'io sappia, 
alla lingua scritta dell' Inghilterra o d'alcun 
altro paese. 

É l'espressione d'an istinto di un sentimento 
naturale, religioso o morale, base d'ogni asso­
ciazione primitiva. 

«Qui gladio ferit gladio perit»jimprovvisò 
tra gli Anglo-Sassoni l'istituzione del Surij, 
che poi ricomparve col titolo di « Lex talioais « 
0 di « lynch law », e servì a stabilire e a con­
sacrare in una società rozza e violenta l ' in­
violabilità della vita umana. 

Principi: analoghi contribuirono a guaran-
tire il diritto delle proprietà, e la reciprocità 
del « non fare ad altri quel elle uno non vor­
rebbe per sé ». Oltre di queste, vi furono altre 
leggi, semplici costuraauze fondate sul prin­
cipio « questo da noi non si farebbe » a cui 
risponde il «si fa da noi» principio non meno 
sacro sebbene non fondato che su d'una base 
nazionale o locale. 

Di queste, specialmente alcune, divennero 
cardinali o fondamentali, e furono raccolte 
in Magnai cìtartce e Bitls of Rigìits, e for 
maroro quelle aostituziani, ohe non furono 
già assolatamente immutabili ma su cui non 
si poteva, senza gran causa, e dietro maturo 
esame, introdurre alcun grave cambiamento. 

Leggi nazionali, o costituzioni, s'intende sem­
pre però che fossero al di sopra d'ogni potere 
legislativo, e sì ritenne'che potessero vivere 
la pace ed amore, sotto la stessa Corona, po­
poli retti da leggi e costumanze che avessero 
poco od anche nulla di comune tra loro, e 
ciò si vide per molti anni tra i popoli sog­
getti allo dinastie britanniche a quegl' inglesi, 
scozzesi ed irlandesi, che costituirono un « Re­
gno Unito» senza però per molti anni assog­
gettarsi allo stesso Codice, o riunirsi in un 
solo Parlamento; l'istinto di unificazione sì 
sviluppò a grado a grado fra loro, finche a 
diverse epoch'^ e per diversi atti, si pervenne 
al tì'ia juncta in ano, in cui le tre nazioni 
ebbero in comune il Parlamento e il Ministero 
dì Westminster. 

11 proporre un divorzio noi maritaggio dì 
queste tre nazioni, per qualunque modo si 
fisse consumato il connubio, non poteva non 
parere un attentato snaturato e sacrilego, e 
fa condannato e combattuto come rivoluzio 
Ilario e violento tinche da demiigogbi e ribelli 
come 0' Donnetl e Parnelt, fu messo ail'onor 
del mondo dalla senile ambizione d' un uomo 
di Stato avvezzo da molti anni a far passare 
il nero per bianco, e il bianco per nero. 

7'utta la buona tabella di fliadstoiie non 
bastò però a persuadere quelle tre nazioni 
l'he, ai primoriii del nostro secolo, s' erano 
l'use in una sola nazione, e la cui fusione ap­
parteneva a quelle leges Angliae che «OÌM-
OTUsmutórt, che all'unióne dovesse rinunciarvi 
e che all'Irlanda, a cui poteva applicarsi il 
detto ; 

Cigokn lempre le pili tristi ruota 
si potesse accordare il diritto di staccarsi 
dalle due sorelle, di far causa da sé, d' aver 
di nuovo un Parlament'i proprio, una Home 
Rute, od autonomia, che tendesse all' indi­
pendenza ed al consorzio con Russi, con Fran­
cesi, Americani ed altri popoli rivali e comuni 
nemici dell' impero brittanico. 

Sconlitto nel malvagio disegno, nel 188tì, 
Qladstone torna ora in campo con un nuovo 
irome Rute Bit nel 1893, e tuttavia, dopo sei 
anni d'insoffribile chiasso, per sei anni, ri­
messo al potere, per una maggioranza quasi 
gioHiiica, si condanna con una politica an­
ch'essa giolittica all' inazione, al silenzio e 
all'oscurità, dal luglio al gennaio, a non sì la­
scia condurre se non quasi per [forza ad una 
lotta in cui non può ohe soccombere. 

Che la sua sconfìtta non sia da lui e dai 
suoi temuta od inevitabile, pochi qui dubitano 
e sìntomi infallibili di ciò che si prepara pos­
sono scorgersi nella defeziono di Sir E. J. 
Redd, di Oardifl'o del dott. Robert Wallace 
di qast Edinburgh già tra i primi s'uol cam­
pioni del Galles e della Scozia, non che negli 
spropositi madornali commessi dal suo primo 

segretario in Irlandaj John Morley, e sopra­
tutto neirattìtiidine minacciosa dell' Olster ed 
altre parti dell'isola, In cui la popolazione è 
brittanica e protestante e devota alla Corona, 
di sangue, di lingua e di fede. 

Che Olndstone debba essera vinto senibr» a 
me essere pifi che probabile, e se ne persua­
derebbero facilmente quegli Italiani che con­
tinuano ad essere gladstoniani sfegatati per la 
vita se riflettessero che//ome Rute in Irlanda 
sarebbe lo stesso che l'autonomia in Napoli 
od in Sicilia, quando, fatta come ora è l'Ita­
lia, quei due regni volessero staccarsene ; per 
favorire interessi locali, cosa che il Governo 
italiano è in dovere od ha sacro diritto di 
impedire. A. Qallenga. , 

La sitaazione politico-ministeriaio 

La situazione politica converge, in que­
sto momento, specialmente sulla questione 
della riduzione universitaria, la quale po­
trebbe produrre una crisi parziale di Ga­
binetto. 

Infatti, mentre Martini mantiene il pro­
posito che la legge universitaria si discuta 
dopo il bilancio d'entrata, l'esposizione fi­
nanziaria, la legge delle pensioni e le Co. -
vinzioni marittime, ,vi è nel Governo una 
corrente propensa a differire la legge uni­
versitaria a quando sia, oltre a quelle men­
tovate, discussa anche la legge sulle ban­
che, la quale deve, essere tuttora compi­
lata, né potrà esserio prima che vengano 
effettuati gli accordi per fusione che stanno 
ora trattandosi. 

L'AUTORE D I m j m h MlNATifllA 
Appiat tamento ed arresto ' 

Lcggesi nella • Sentinella Brescian - in 

data 14 ; 
Ieri nei locali della nostra regia -Posta ha 

avuto il suo triste riepilogo un bruttissimo 
fatto, per il quale da molto tempo ai erano 
messi in moto i carabinieri e le guardie di 
città. 

Ed ecco in che consiste questo fatto: 
Circa un mese fa, certo Giovanni del Gaii 

da Asiago, un audace cavaliere d' industria, 
uno di quei tanti disgraziati che vorrebbero 
vivere alle spalle altrui per coltivare la fune­
sta passione del vizio e della crapula, trovan­
dosi a corto di quattrini e pur volendo aver­
ne anche a costo di urtare nel Codice penale, 
ricorse a un mozzo che ha avuto - tempo ad­
dietro la sua fortuna, se fortuna si può chia­
mare, ma che ora nella/classe dei furfanti in 
modo speciale desta un sorriso di commi­
serazione. 

Lo sciagurato Del Gan, senza riflettere alle 
gravissime conseguenze alle quali si esponeva 
colla sua inconsiderata decisione, prese un fo­
glietto di carta e scrìsse una lettera anonima 
a un ricco signore di Seniga, minacciando di­
morte se entro un dato termine non gli avesse 
spedito a mezzo della regia Posta la somma 
di lire duecento. 

Oom' era naturale, quel signore, invece dì 
arrendersi alle minaccie contenute nella let-
tdra, fece prontamente denuncia del fatto pres­
so la nostra autorità giudiziaria la quale di­
spose per le opportune pratiche alllnchè ve­
nisse scoperto l'autore della detta lettera. 

Da quasi un mese iiell'interno degli uffici 
della regia Posta, guardie, di città e carabi 
meri si appiattarono in attesa del colpevole, e 
ieri flnalmente quando appunto si incominciava 
a dubitare della riuscita dell'operazione, a un 
certo punto capitò il Del Gan Giovanni, il q u a ­
le, appressatosi allo sportello da Ile lettere fer 
me in posta, domandò se c'era qualche scritto 
al suo intlirizzo. 

— Si si<i;iiOre, rispose allora l'impiegato; ma 
mentre appunto stava per consegnare nelle 
mani del richiedente quanto desiderava, sbu­
carono iraprovvisaroente tre guardie di città, 
le quali arrestarono ironz'aitro il malcapitato. 

Abionamento a.'l'Amministrazione 

Lire 16 annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
Oiornalmente. 

Sronaisa^^ Eegno 
Roma. 14 . — Sono state ricevute le guar­

die nobili, destinate come corrieri straordinari 
di gabinetto per recare ai prelati residenti 
all'estero le notizie della loro promozione alla 
porpora, 

— Mons. Do Stefano, vicario generalo d 
Ascoli Sntrlano sarà nel prossimo concistoro 
nominato vescovo d'Isernia. 

L'attuale vescovo d'Isernia, mons. Oarrano 
sarà promosso all'àrCivescovato di Aquila, uf-
flcio''già dijstiiiato a mons. Sardì 0 poi ritol­
togli in seguito alla pi-einura dei suoi supe­
riori allo segreterie dei Riti, al quali supe­

riori doleva privarsi di un impiegato di tanto 
zelo e tanta capacità. 

Firenze , 14 . ~ lorsera, al teatro Salvini 
ha avuto luogo la seconda ed ultima confe­
renza di Sbarbaro, promossa dalla Sooìotà de­
gli impiegati eiviU, su « Machiavelli e la mo­
rale politica». 

Pisa , 14 . — Per ingombro della linea di 
Pi.sa, fra le staziuni di Orciano e Rossignano, 
causa la neve, venne soppresso il treno odierno 
fra Orciano e Roma. 

I viaggiatori giungeranno a Roma questa 
sera. 

Genova, 14 . — Oggi nel Duomo avrà luogo 
una solenne funzione religiosa per 1' inaugu­
razione del busto al defunto arcivescovo, 
mons. Magnasco, opera dello scultore Monte-
cucoo. 

Milano, 14 . — il Consiglio comunale ap­
provò il regolamento sui velocipedi in forza 
del quale sarà imposta una tas.<;a annua di lire 
dodici pei velocipedi dei privati ed una tassa 
di lire cinque per ogni velocipede posseduto 
da quelli che li noleggiano al pubblico. 

Forlì , 14 . == levi mattina dopo faticosi ap­
postamenti un delegato e diverse guardie ar­
restarono in un'osteria tre individui trovati in 
possesso dì un vistoso numero di biglietti di 
banca da cento lire e d'altro taglio, falsi. 

A MONACA ASSASSINA 
di a . .11511 NTt 

Romanzo fortunatissimo il nostro : tutta 
la stampa ne ha fatto gratis la reclame ! 

E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande successo, cosi per il suo intreccio 
caratteristico, coinè per la minuta analisi 
di nomini e di cose, ohe l 'autore à voluto 
a bella posta descrivere nel suo racconto.' 

sarà per II nostro (Jiornale un grande av­
venimento ; ne è garanzia 1' unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi­
bile di leggere nel iiianosoriMo i! Romanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto l'Amministrazione preparare, per il 
nuovo anno, una lettura gradita. 

CRìN^CA DELLA CITTA 
U questione dei disocciipati 

Como ieri abbiamo annunciato si è costi­
tuito un Comitato operaio por raccogliere of­
ferte a favore dei disoccupati. 

I signori, che compongono il Comitato sono 
1 seguenti : 

Zampieron Sebastiano- Cabianca Alessan­
dro - Vendramin Agostino r Barro Antonio. 

Kssi desiderano c.'ie il loro nome sia cono­
sciuto, anche perchè le famiglie , alle quali si 
indirizzeranno, possano essere in antecipazione 
informate delle persone, a cui devono essere 
consegnate le oblazioni. 

Noi desideriamo che il Comitato trovi nella 
cittadinanza quell'appoggio che tutti i buoni 
gli desiderano. 

Una lieta notizia oggi possiamo dare. 
Le sollecitudini dell'illustre sig. Prefetto val­

sero ad ottenere l'approvazione Immediata di 
alcuni lavori d'utilità pubblica dì cui, pi'ù sotto 
riportiamo l'elenco. 

Noi dobbiamo una parola d'elogio al supre­
mo Magistrato dì Padova che seppe interpre­
tare ì voti della cittadinanza, ottenendo sta­
bile lavoro ai nostri operai, che meritano tanti 
riguardi per la loro indole buona ed esem­
plare. 

Osserviamo però a scanso dì equivoci, che 
non tutti gli operai potranno essere occupati; 
tutti 0 quasi i braccianti troveranno lavoro; 
gli altri in piccola parte soltanto; perchè le 
opere destinate dal Ministero convengono più 
al mestiere degli uni che degli altri. 

E questo diciamo, acciò 1 buoni che voles­
sero concorrere nella sottoscrizione ieri aperta, 
non si trattengano dal farlo; le miserie, a cni 
riparare, sono ancora tante ed urgontissime 
da meritare la pietà di tutti I 

Ed ora ecco l'elenco delle opere ordinate: 
a] Rialzo ed ingrosso dell'argine destro del 

Brenta dal Ponte Vigodarzere a Ponte dì Brenta 
per lire 4.5860 a base d'asta. 

b) ^m\zo ed ingrosso dell'argine sinistro 
del Bacohiglione dal Ponte di Selvazzano a 
quello di Tencarola per L. 1(5670 a base d'asta. 

e) Rialzo ed Ingrosso dell'argine sinistro 
d'Adige fra il ponte n. 93 ed il conlino infe­
riore della sezione La in Comune di San Ur­
bano per lire 71404 a base d'asia. 

II Ministero ha pure promesso di sollecitare 
le. pratiche per l'appalto di altri importanti la­
vori nei,.corsi fluviali della nostra provincia. 

Sappiamo che la Prefettura sta eseguendo 
alacremente tutte le pratiche jaec l'appalto dei 
suddetti tre lavori in modo da far sì ohe s'in­
cominci , possibilmente, alla fine di questo 
mese. 

Ma intanto da oggi al Lo febbraio corrono 
sedici giorni e tutta codesta gento ha bisogno 
di iuangiare. 

Ecco la verità. 

Urt iermoméirò 
Da due anni • dico duo - il Consiglio Coma-

rtale di Padova votava la somma dì L. (iOft, 
acciò fosse collocato ih un luogo opportuno 
un torraometro secondo il .sistema che si h 
adottato in altre città. 

Ora, dopo, due anni, nulla, nulla si è fatto 
e 1 buoni Padovani se vogliono in questi di 
sapere a quanti' gradi sia disceso il termome­
tro, ie\om rivolgersi ad un privato, il quale 
sotto I portici del Gallo ha esposto uno str«-
mento di simil genere. E perchè il Municipio 
ha così pocoj rispetto del Consiglio da non 
effettuare una deliberazione che monta a bau 
24 mesi di distanza? 

Oh: non sarebbe tanto decoroso' l'avere in 
un puntq centrale un termometro pubblico, 
come è logico il dire che gli uomini della 
Giunta camminano cosi, che 

« le lumache al panigon son veltri'?» 

La Giunta provincia le amministra­
tiva di Padova in adunanza del giorno 11 gen­
naio, 3893 prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò l'assegno fisso annuo di L. 80 al 
pi'ocaccia postale del Comune di Piombino 
Duse. 

Assegnò un termine al Comune di Anguil­
laia Veneta per deliberare doB itlvamente sul 
rii'orso Olivetti per compenso di segretario 
della Commissione oensuaria. 

Approvò la modiflcazìone del regolamento • 
sulla tassa dei cani dei Comune di Pozzonovo. 

Autorizzò il Comune di Oartura alla sovrim-
pn-ta in L. 25,848,58 e ritornò il bilancio per 
viiiiazionì da praticarsi. 

Ritornò con osservazioni il bilancio preven­
tivo 1893 al Comune di Fontaniva autorizzando 
iiiianto la sovrimposta sino a L. 14,440,28. 

Approvando il bilancio preventivo 1893 del 
C'imune dì Kste, lo autorizzò a sovrimporre 
sino alla concorrenza di L. 97,251,80. 

Approvò con, modifleazioni il bilancio pre 
V'iativo 2893 del Comune di Megliadino Sa» 
Vitale. 

Prese atto di un prelevamento dal fondo di' 
riserva del bilancio 1892 del legato Pratense 
in Padova. 

Approvò alcune modifleazioni introdotte nel 
regolamento sulla tassa esercizi e rivendite 
>del OomuHo di Padova. 

Approvò l'aumento dello stipendio della mam­
mana comunale di Tombolo. 

Approvò la deliberazione del Consìglio am­
ministrativo dello Spedale Civile dì Padova 
sullo svincolo dì deposito per indennità di 
espropriazione. 

Diede voto favorevole alla proposta di con-
centraraento del legato Rossi nella Congrega­
zione di Carità di Rubano. 

Approvando il bilancio preventivo 1893 au­
torizzò il Comune di Arre a sovrimporre Quo 
al lìmite dì L. 17,853,24. 

Respinse un ricorso del Comune di Oampo-
doro contro quello di Selvazzano per mante­
nimento dell'inabile Negrisolo Rosa. 

Apprnvò l'aumento di stipendio a favore del 
maestro Comunale di Massaiizago Terrini Vit­
torio. 

Rimandò al Comune di Bovolenta il bilancio 
preventivo 1893 per modificazioni. 

Ritornò al Cumune di Pernumìa il bilancio 
preventivo 1893 con osservazioni. 

Ritornò con osservazioni il bilancio preven­
tivo 1893 del Comune di Vigodarzere e lo au­
torizzò frattanto a sovrimporre'sino a Lire 
87,285,21. 

Autorizzò il Comune di S. Pietro in Gù ad 
eccedere di L. 7264,77 il limite legale di so­
vrimposta arbilanoio preventivo 1893. 

Approvò la deliberazione dell'Istituto Ca­
merini-Rossi in Padova relativa al servizio di 
tesoreria. 

Autorizzò il Comune di Cìnto Euganeo ad 
eccedere di Lire 9496,66 il limite legalo mi­
nimo di sovrimposta al bilancio preventivo 1893. 

Approvando il bilancio preventivo 1893 au­
torizzò il Comune di Carrara S. Giorgio ad 
eccedere di L. 14,153,07 il limite legale dì so­
vrimposta. 

Auiorizzò il Comune di Campodarsego ad 
eccedere di L. 12,662,29 il limite legale mi­
nimo dì sovrimposta al bilancio preventivo 1893. 

Approvò la costituzione di servitù sui fondi 
Panella deliberata dal Comune di Este. 

Approvò la contrattazione di un mutuo di 
Lire Ifi.OOO deliberato dall'Istituto Camerini-
Rossi di Padova. 

a. * 

Ancora il Baechigl ione . 
Abbiamo notato l'altro giorno che sul Bao-

;chigli'>ne e specie sul Naviglio s'era formato 
un velo' di ghiaccio. 

Stamane il velo s'era fatto più grosso e 
potoH dirsi quasi una crosta. 
-{passanti peri i ponto di S. Lorenra, delle 

Tiirricelle, e sugli altri si fermarono ad am­
mirare la novità : Il canale gelato 1 



Bollett ino militare. 
Riportiamo (laU'ultfino Bollettino le segiieiitj 

tlìspoalzloni: 
Odoro, capitano medico a dasorta, è trasfe­

rito al distretto di Padova. 
B âbfjzxi, ca[)itallo, modico ai distretto di Pa­

dova, è trasferito all'Ospedale di Caserta. 
• . ' . 

U n satiro. 
Sotto questo titolo abbiamo lametitato altra 

volta in queste colonne l'inconcaplbilo brutalità 
e insolenza di un individuo, il quale, incontran­
do per le vie della città qualche signora, le 
si avvicina col pretesto di ctiiedere l'elemo­
sina e quando le si trova dappresso si per­
mette atti osceni, ohe sulla carta non si pos­
sono precisare. 

I reclami della stampa giovarono per qualche 
tempo a destare la vigilanza degli agenti sui 
turpi atti di quell' individuo, che vedendosi 
pedinato se ne astenne per timore; ma la vi­
gilanza essendosi forse rilassato, il satiro, da 
quanto pare, ricomincia le sue turpi imprese. 

Rivolgiamo quindi calde istanze alle autorità 
perchè riprendano l'opera loro in modo ener­
gico, affinchè cessi una sfacciataggine cosi 
nefanda da parte di un individuo ohe, a quan­
to sembra è ineorreggibilo. 

II satiro si aggira qua e là por le contra­
de, ma batte specialmente quelle di S. Gae­
tano, Salita Sulla ed altre. 

Oonfldiamo che il reclamo trovi sollecito a-
scolio. 

M o n t e dì P ie tà . 
VENDITA PUBBLICA 

Nella sala ilei pubblici incanti, dalle ore 10 
ant. alle 3 poni, del giorni 17, 18, e 19 gen­
naio 1893, si procederà alla vendita dogli ef 
fetti preziosi deposti a pegno presso questo 
Monte di Pietà liurante il mese di dicembre 
1891 e compresi fra i N. 78367 e 8.5208. 

Successivamente, nei giorni 23, 2t, 26, 28 
gennaio 1893 avrà luogo 1' asta degli effetti 
non preziosi impegnati nel mese di dicembre 
1891 e compresi fra i N. 70545 e 76496. 

* * 
Nel le scuole militari. 
Nell'anno scolastico i893g4 saranno arn-

niessi nella scuola dei sotto uflìciali loo 
sotto ufficiali, dei quali 8o aspiranti alla 
carriera delle armi connbattenti e 20 a 
qtieila contabile. 

I sotto ugìciali provenienti da upciali 
di complemento non potranno concorrere 
se la loro dimissione da ugìciale dì comple­
mento non è anteriore al i gennaio 1893. 

Al primo del venturo ottobre, saranno 
l'atte ammissioni di nuovi allievi: al primo 
anno di corso dei collegi militari di Mi­
lano, Firenze, Napoli, Roma e IVlessina; al 
primo anno di corso della scuola militare 
al primo anno di corso dell'accademia mi­
litare. ' . 

II tempo utile per presentare le domande 
e documenli relativi è ; dal primo aprile al 
i5 giugno pei concorrenti all'ammissione 
nei collegi militari ; dal primo maggio al 
i5 giugno pei concorrenti per esami di am-
mizione nell'accademia e nella scuola mi­
l i tare; dal primo luglio al 5 agosto pei 
concorrenti all'ammissione nell'accademia 
militare e nella scuola militare forniti di 
licenza liceale 0 di istituto tecnico. 

* * . 
L' i l luminaz ione elettrica nei treni. 
Riportiamo dal giornale II Monitore delle 

slraile ferrale : 
L'Amministrazione delle strade ferrate 

del Mediterraneo avendo potuto constatare 
che l'esperimento iniziato di illuminazione 
elettrica alle carrozze ferroviarie ha di­
mostrato che il sistema è pratico e suscet­
tibile di buoni risultati pratici, allo scopo 
di avere gli elementi necessari per un de­
finitivo e completo giudizio sul sistema, ha 
presentato la proposta al Ministero dei la­
vori pubblici di addivvenire alla attiva­
zione, in via di esperimento, della illumi­
nazione elettrica su qualche treno, adiben­
dovi vetture di nuova costruzione a cura 
della Ditta Gronaona, e N. 8 carrozze di 
seconda classe, pure in costruzione a cura 
della Società Nazionale delle Oflìcine di 
Savigliano, alle quali verrebbero aggiunte 
le due carrozze, l 'una di prima classe 
e l'altra mista usate ncll'esperimecito in 
corso. 

La predetta Amministrazione proporreb­
be far entrare queste venti carrozze nella 
composizione dei treni direttissimi 63 e 64 
Ira Milano e Roma e dei treni diretti 3 e 
4 fra Torino e Roma. 

La Società ciul Trotter italiano in Milano, 
pubb Ica una inrcoiare per promuovere una 
gara fra corriiluri, sul grande premio interna­
zionale d"l trotter italiano di L. 25,000. 

Per cavalli intieri e cavalle d'anni 3 - nati 
nel 1892 - di qualunque razza e paese. - Da 
ilispuiar.si sull'ippodromo del Trotter nella riu­
nione primaverile del 1895. 

Vincere tre prove su cinque - partita obbll-
;j|ta - distanza metri 1800 (due giri della pi­
lla) ogni prova. 

Al vincitore L. 16,000; al secondo L. 4000; 

al terzo L. 3000; al quarto L. 2000; al quinto 
L. 1000; il sesto ritirerà la propria entratura. 

Entratura L. 300 - delle quali L. 100 da pa­
garsi all'atto dell'iscrizione - L. 110, seconda 
rata, non oltre il 30 settembre 1893 - e le re­
sidue L. 500, terza rata, non oltre il 30 a-
prlle 1894. 

Per le avvertenze rivolgersi al Trotter. No-
tianio però che le iscrizioni si chiudono col 3 
gennaio 1893. 

* * 
Bollett ino degli oggett i trovati 

e depo-sitati in quest'Ufficio ili polizia urbana. 
Per la pr^ma volta 

Un biglietto del Monte di Pietà. 
Un biglietto dì Stato. 
Un tabarrino da bambino. 
Una manizza di ottone. 

Per la seconda volta 
Una catena d'argento. 
Un anello d'argento. 

STATO CIVILÎ ; DI PADOVA 
Dnlliniino del 11 

NASCITI!. - Miisclii N. 3 - Fomiiiinr. N. 8. 
MOIITI. - Slfi;^aro lìavitvo C-jlaim fu Vincfiiww unni 79 

l'icovoriilii vt'iiovii. 
l'i!li/,/iii'i Friiiicwo fu Anjroln iiniii 78 iivvor.iito colilie. 
[*(ir;u2i>lo Galiirina ili Pier Aniniiio unni Kt. 
f'iinzafra 'forai;! fu l'iBlrn iiiini 83 casalinsfii nubile. 
Noi'is Aiiialiil ili Carlo anni 21 clvìltì nnllile. 
'l'osalo 'l'crrsa di Aiilnnio anni 6. 
l'Inriani Alliiin ili 'l'oiilinaso anni % 
Lapilli Maria ili r,iiHfi|iii(f {fiorili 7 
Viali) lliaiiaiiino In Frnncosro anni 8i [loss. imniii};, 
Sqnarciaa l:lia ili Ailollo gìnrnì.12 ili Pailov.i. 

Ilollitlino dnl iì 
NARCITK. - Slasrhi N. I - Inumine N. I. 
MATltlMIINl. - Siiailnlin Angolo ili Antonio rai^ionicrc 

con Moai'lliiii Knninia fu Angelo anni y4 casalinga. 
MOIITI. - Boniagnoli Anna tu Gaclaao anni 8:; ricove­

rata nubile. 
Ile llaiina 13iiinli liatrOi'ologio lu Giov.nini Maria possi­

dente vedova. 
res>;aro Arinro di I.iiigl mesi 8. 
3 haitiliini del I*. L. il i Padova, 

nntleltino ilei l'.l 
NASOITR. - MiBolii N a • Fcniniine N. 2. 
Mlllt'fl. - lì /.zain Aiilnnio In Antonio anni 74 ' vel-

Mieale vedovo 
Maiihivani llava'lini Maria lu Giuseppe anni 82 casalin­

ga eoiiinngala. 
Caffi .ari Oinseppe lu Anj^eln anni l'i Inssitore celibe, 

di Padova. 

S C I A R A D A 

Condisce i l primiero, 
Conduco il secondo, 
Condisce l ' inlero. 

Spiegaziotm delia Sciarada frecedenle 
F E - T I - D O 

Compie oggi un anno da che morbo crudele 
spegneva la nobile esistenza del 

cav Augusto ing. Saravalle 
Capitano d'Artiglieria 

Soldato valoroso, clftaiiino esemplare, fu in 
ogni occasione l'angelo dei sofferenti come lo 
fu dell'amata sua famiglia. 

Buono quanto nessuno più di Lui, di carat­
tere integro, leale, frniico ed elevato, vero gen­
tiluomo, godeva la stima e l'affetto generale. 

Le azioni e gli incidenti di tutta la sua vita 
furono la prova più splendida delle doti elet­
te di quell'animo costantemente rivolto a 
quanto era buono, a quanto era generoso. 

La sua memoria è, e reste à perennemente 
viva nel cuore di quanti ebbero la ventura di 
conoscerlo. Uomini dotati di tali virtù non. si 
dimenticano mai. 

Alla Veilova, ai E gli, che tanto lo amavano, 
sia di conforto il rimpianto universale per la 
perdita di Lui che fu tanto nobile, tanto eletto. 

A. N. 

I .«6T't fO - BSsSi'nwieigBl «Bei 8 4 g e n n a i » 

Venezia. . 1 — 9 .== 26 = 36 = 56 
Bari . . . 4 = U — 23 - 25 — 43 
Milano . . 1 ™ 33 — 86 ~ 12 == 36 
Firenze . . 4 — 19 = 61 = 9 = 69 
Palermo . 71 --. IO 82 « C =^ 89 
Napoli . . 46 — 71 — 40 =. 43 — 16 
Roma . . 75 = 29 -= 70 =» 83 -= 43 

' Torino . . 1 =. 62 — 86 = 8 == 47 

Ahbonatnenio all'Amminislrasione 

L i re 1@ annue 
si r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
g ornalmente . 

Corriere dell'Arie 
T E A X a O VERDI 

G a y a l l e r i a R u s t i c a u a 

T E A T R O GARIBALDI 

ter sera il Medico dette aignore fece ridere 
II pubblico e servi una volta di più a dimo­
strare l'abilità di tutti questi bravi artisti che 
agi.sc<fno al Oaribaldi. j 

Stasera poi ci dev'essere un pienone : si 
ràppro enta Giordano Bruno. 

Figurarsi ! . . 

La musica del Mascagni attrae continua­
mente numerosissimi spettatori alle rappre­
sentazioni, che si sncceilono con fortuna. • 

Il Teatro Verdi era ben fornito anche ieri 
sera nei palchi, nella platea, dappertutto. 

Gli artisti di canto furono applauditissirai : 
rorchostra, dirotta dal ni;;. Bruno Barzilai, 
ha bissato ì'inlermezzo, od ha eseguito con 
plauso tutta ropera dal principio alla flne. 

Il pubblico fu mono severo anche per il 
ballo, che non è certnmente un portento della 
coreografia, ma è un regalo non ingrato della 
plastica, 

Un quadro 
Da un viaggiatore, appassionato per le bilie 

arti e specialmente per la pittura italiana del 
cinquecento, udii, giorni fa, una bolla 0 inte­
ressante scoperta che sarebbesì fatta recente­
mente da persone intelligenti. Si sa che del 
famosissimo quadro, detto il San Girolamo, 
dipinto d\l Correggio, e che è l'onore della 
Pinacoteca di Parma, né in questa né in altre 
Pinacoteche trovasi alcuno schizzo 0 bozzetto. 

Ora sarebbesi questo trovato nella Galleria 
Algarotti, posseduta dilla'famiglia Perazzolo 
In Treviso, in un dipìnto, creduto fin qui una 
copia, ma che da molti indizi non può essere 
se non una prova del grande maestro, fatta 
in piccole dimensioni, prima di eseguirlo nelle 
grandezze in cui si ammira. 

Invitiamo gì' intelligenti d'arte ad assicu­
rarsi di quanto si afferma, poiché potrebbero 
con piacere e con frutto richiamare e 1 boz­
zetto l'originale, e studiare il pensiero del 
sommo artista con quelle modificazioni che in 
qualche parte andò facendo di mano in mano 
che l'opera dovea, sotto il suo pennello, con­
formarsi all'ideale. 
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La Patt i a Nizza nei « Barbiere » 

Leggiamo nei fogli di Nizza eh! a quel tea­
tro Municipale, Adelina Patti ebbe un im­
menso successo. 

La Patti, scrive il Pensiero d'i Nizza, sarà 
sempre la insuperabile « R O S I N A » del Bar­
biere; attrice piena di .sraorflette maliziose, di 
spiritosi sottintesi e di ingenuità birbone. Pare 
una musica scritta per quella inesauribile gola 
di usignuolo ohe trilla, picchietta, fa salti di 
note, e poi con un trapasso improvviso vi 
smorza il canto in un finale di dolcezza infl-
nita. Alla lezione lesse l'aria della Semiramide. 

Erano compagni della diva Boyer e Deviiyod. 
Curiosa circostanza. La Patti cantava ita­

liano. Bo\er un po' italiano e un po' francese 
gli altri sempre francese, e tutto andò a me­
raviglia, e « 1' armonia non fu per nulla tur­
bata !» 

Come si sa la Patti canterà fra breve alla 
Scala di Milano. ' 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Verdi. — Si rappresenta 1' opera 
in un atto, del maestro Mascagni 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo ODALISCA 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Giordano Bruno 
Ore 8 li4. 

TELEG RAMIMI 

<J4,n 
•318. 
4 D 9 , -

Rorna 
Kenilita contanti 
Rendita per fino 
Banc'i Generale 
Creilito mobiliare 
Azioni S. Avqiia Pia —,— 
AzioniS l i inoMliavo 100,— 
Parigi a !ì luosi ~-,— 
Londra a : mesi —, • 

Milano 14 
Rondita it. contanti 04.10 

. line 95,15 
.Azioni Mediterr. 5 2 7 , ~ 
Lanilleio Rossi i lS7,— 
Cotonifieio Cantoni 380,— 
Navigazione generale 3 3 1 , = 
Raftiiioriu Zuccheri i!^7,— 
Sovvenzioni i lB,= 
Societi Veneta 30,=-
Obblig. inerid. l)01.2Si 

. nuove !) «l» 2 0 2 , -
Franeia a vista 104.111 
Londra a 3 mesi 25.116 
Berlino a r i s ta 158,81) 

Venezia 14 
Rendita italiana 114,15 
Azioni Banca Veneta -260 = 

B Soeieti'i Veneta —,— 
. Col. VeBez. 2 Ì 7 , -

Obblig. presi, venez. 2li, 
Firenze 14 

D E L L E BORSE 
Badma, 15 gcjinofo 1S93 

Parigi 14 
9G.07 
9'i,07 

108,10 
90,17 
3o,11 

98tli i l( i 
310,73 

8 7(8 
21,07 

lil7,'JU 
177, r 

• 190,23 
!IB,i3 
CO 

Rendita italiana 94,20 
Cambio Landra a!i,9S 

9 Francia 104,07 
Azioni F. M. (i83, .i. 

. Mobil. 4o9,— 

Torino 14 
Rendita euntantl 94,12 

. flne • 94,1S 
Azioni F e m MediI B2(i', -

• » Mer. 0 8 8 . -
Credito Mobiliare 4B7 ,= 
Banoa Nazionale 1 3 1 0 , -
Banca di Torino -,= 

Ronditi! fr. 8 0^0 
Moni 3 0|0 perp. 
Idem 4 1[2 OiO 
Idem ìtal. ti OiO 
Cambio s. ìjornlta 
Consolidati iugl. 
Oblilig. Loniliardo 
G.'tifibio Itafia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nliove 
Egiziano il Ô O 
Rendita nnglierose 
Ronditii spagnuola 
Banca sconto Parigi 137,HO 
BanoR Ottomana Ì)E16,2I> 
Grodito Fondiario 942,HO 
Azioni Suez 2B8:i. 

Azioni Panama 18,75 
Lotti turclii 86,25 
Ferrovie meridionali ( ì l l ,2u 
Prestito rnKào 77,15 
Prestito pi>rtogheso 1% \xì. 

Vienna U 
in carta 98,40 
in argento ftT.ilù 
in oro 110,tO 

B senza imp. 100.7!ì 
Azioni tleUii Banca 937,— 

> Stilb, di crod 318.23 
Limdra I2i|.5U 
Zecchini imp. btìa,— 
Napuieoiii d'oro S-,SB 

B e H i u o li 
Mobiliare 172,73 
Anstrìacìie —,— 
Lombarde 43,10 
Rendita ilaliaua Pl.^O 

Londra 14 
Inglcise 98 1[1« 
Italiane 89,75 

Rcnd. 

L'uti l i tà ed edlcacia tleli 'EMULSlONE SCOTT 
è iiniversalmnntfì ricuiiosciutji ed apprez­
zata dallG Facoltà Mediche di tutti i paes 

Guardaì'Hì dalle fafsi/lcazhmi n sos/ituzioni 
Mo trovato nalla mia pratica molto utile 

V Emulsione ScoU tV o'io di fegato di mar-
tuz:o con gli ipofosfiti per la efficace azione 
del preparato, e megiio ancora per il minor 
disgusto e -a più tacile tot eranza in confronto 
dell'ordinario olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobre i885. 
10 Prof, OTTAVIO MORISANl 

l'ASSOCiÀZIONE CONTRO L'ACCATTONAGGIO N PADOVA 
O F F B B L e g n a di p u r o foggio o rovere , a sc iu t t a , di p r ima qual i tà e r i d o t t a d a s tufa e da focolaio 

a prezzi miiissimi, f ranco di og-ui sposa a domfciilo. 
O F F R E pui 'e a l t r a p a r t i t a di l egna forte, pa r imen t i i-ìdotta da s tufa e focolaio ìx prezio d'occasione^ 

nonchò ca rbone ooke r i do t t o m i n u t o in modo da p o t e r r e n i r o a d o p e r a t o sub i to ad uso 
di Pa r ig ine e Cucine economiclio. 

Avendo solo pei* m i r a di offrire lavoro ai pover i , ed essendo band i t a ofi:ni idea di luftro, la 
AsBOOiaziona viene a p o r g e r e n a t u r a l m e n t e l a p iù asso lu ta ga ranz i a dì leale t r a t t a m e n t o ed o s a t -
tezna, conl ldà qu ind i vedersi o n o r a t a d a copiosi ordini por p a r t e dei c i t tadini , offrendo loro il 
mozzo di oompiero u n ' o p e r a b u o n a e t u t e l a r e in par i t empo 11 p ropr io intoresBo. 

Si p r e g a -v ia ì taroi l depos i to Via Albere N. 4«8I A aper to t u t t i i g iorn i non festivi dallo 9 
alle 12 del m a t t i n o por p renderv i cognizione ( s ' i n t e n d e senza a ioun impegno) dai prezzi e dello 
qual i tà , e si p r egn p u r e voler valorni della Seziono del liivoro femminile pe r o rd inaz ion i d i c u 
o i t u r a e del l ' Ufliclo dì co l locamento , ecc. ecc. 

U n sttfOite d e l i l l a 

Bambino decapitato 

Mandrino ùi\'Xnrn\r> ]i: . 
• Dispacci da Cavour recano la notizia 

che colà i; stato consumato uno di quei de­
litti che fanno.raccapricciare. 

ì coniugi Franchetto, dovendosi recare 
al mercato, lasciarono soli in casa un bam­
bino, di otto anni ed una bambina di 
cinque. 

Un malvivente, sconosciuto, forzando la 
serratura dtìlla porta esterna , penetrò 
nella casa con l'intento evidente di ru­
bare. 

Il bambino però, impaurito, si diede a 
gridare. Lo sconosciuto allora, ch'era ar­
mato di coltello, lo afferrò, e tenendolo 
stretto presso un tavolo, dopo di avergli 
infette nel ccrpicino alcune coltellate, non 
avendo raggiunto lo scopo di farlo tacere, 
gli tagliò la testa. 

La bambina riusci a fuggire; però, li-
ncra. è irreperibile. • 

Nostre informazion 
lor i par lavas i nei circoli minis ter ia l 

(li una probabi le aziono l o l l d t t i v i ddlle 
potenze verso il Marocco. 

L ' I n g h i l t e r r a s tessa rivolgerebbvs ih 
Vito ai v a r i i i ? a b i n e t t i per u n a dimo­
s t raz ione nava l e din.mzi a Tanget-i . 

F o r s e ques ta voce t r ae or ig ine dalla 
notizia ohe l ' ammirag l i a to spagnu .do 
abbia i m p a r t i t o degli ordini per il con­
c e n t r a m e n t o di u n a squa- l ra nalla ac­
que di Cadice in a t t e sa di un tele 
g r a m m a per far r o t t a verso le coste 
marocch ine . 

Non sappiamo so q u a n t o al la Spa­
gna la notizia sia vera : è cer to però 
ohe R o m a è in te ressa ta , lior lo meno 
q u a n t e Madr id , al man ten imen to dello 
slatti quo nel m d i te r raneo , 

. ' . 
Si p re t ende che l ' e s t r e m a s in is t ra 

della n o s t r a C a m e r a si p roponga di 
d e s t t r a qua lche vespaio, pubbl icando 
iHia l is ta di nomi di depu ta t i e se­
na tor i , ohe si t rovano m relazione 
d'affari colla B a r c a R o m a n a (I!?) 

!'?»afosta::*i <a.ls:£>ss.ocl 
-40». 

Freddo 
(S) ROMA i5,,ore 8 a.. 
Le notizie da Lutte le parti d' Italia e 

dall'estero accennano ad un progressivo 
rincrudimento della temperatura. 

Sì teme per lu visone: però le notizie 
ihe arrivano fino adesco al Ministero non 
ngislrano danni positivi. 

Operai 
(S) ROMA -15, ore 9 a. 
Ieri furono licenziati duecento operai 

del Policlinico: si temono scioperi degli 
nitri. 

Banche 
(S) ROMA 1S, ore 10 a. 
Ieri sera ci fu riunione di alcuni dei 

deputati dì Roma in casa dell'onor. Biic-
celli per prendere una decisione circa la 
fusione della Banca Romana colla Banca 
Nazionale. 

L ' I la lh ed altri giornali di ieri sera 
danno come avvenuta la fusione delle due 
Ba:iohe. 

Invece pendono ancora le Irattative per 
la fusione, ina le difficoltii non sono an­
cora superale. 

Si crede che 1' ispeziono dello Banche 
sarà terminata in febbraio, 

Stampa e B a n c h e 
(S) ROMA 15, ore H.40 a. 
VOpinione dì ieri sera pubblica un lungo 

artìcolo per biasimare il Ministero di aver 
dapprima proposto una semplice proroga 
bancaria, mentre ò prevedibile ohe ora pre-
senterìi tutt'alira legge pel riordinamento 
generalo delle Banche. Ne deduce che 
manca nel Governo il criterio; anzi arriva 
a dedurre che non c'è Governo! 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i PADOVA 

16 Gennaio 1803 
A mezzodì vero di Padoi/a 

Tempo medio lU PadoTu oro 12 m. 10 8. 8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 a. 35 

Osservazioni u ie loorologiche 
•.'jfc'Uite all'altezza di matri 17 dal suolo 9 di 

lootri 30.7 dal livello medio del mare 

14 Gennaio Ore 
9 ant. 

750.1 
- 1 L . 4 

1.6 
83 
N 

1 
sereno 

Ore 1 Ore 
3pom.raponp. 

7B4 0 ! 753.3 
.—5'.0':--7.9 

1.9 2.0 
fi•^ ' 80 
N calma 

1 0 
cnp, 3|4co() 

Jarometro a 0'- mil. 
t'ermoraetro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
timidità relativa . , 
iSifczione del vento . 
v'elocità chil. orar, del 

ventn 
;>tii(i) liei cielo 

Ore 
9 ant. 

750.1 
- 1 L . 4 

1.6 
83 
N 

1 
sereno 

Ore 1 Ore 
3pom.raponp. 

7B4 0 ! 753.3 
.—5'.0':--7.9 

1.9 2.0 
fi•^ ' 80 
N calma 

1 0 
cnp, 3|4co() 

Dalle 9 am. del 14 alle 9 ani. dei 15 
Temperatura massima = — 4.-1 

» minima = ~ I l ' .4 
IMinimo defla mattima dei 15 S-.8 

I' BELTRAME Direttore 
P. SACCinsTTO Proprietario 
I.eniio Aureli perente resp. 

« DANUBIO 
S. ) le .TA' 1)1 A S S I C l , /^i i .Nl 

AiilmiMilii con 11. Dccrclo-Ja Ka ^1 I-c,s 

Rappresentanza Generale MILANO 
i,fii.<u Vitl.iiinlÌMiiinij»^\_2(i iinlii :. • p.iiji.i,-) 

Oapitale Sociale versato h. 2,.500,Ofln.— 
Fondi di Oai-.-iiizia » 2.-),439,5S:j.70 
l'npitiilì assicurati sulla Vita » 54,89l,!i70.— 
Danni panati ni totali) » 81,503,104.04 

La Società «DANUBIO» as-fiime a.ssicu. 
i-izimii contro i iliiiiiii iteli'/NCENOfO; sc.i.ppi-i 
del GAZ; TUASl'ORTr per terra e per ina. 
r e ; AssiicuraBioiii sulla VITA deH'f/OMO f..ii 
e senza partecinazioiie aiili utili; DOTAZIONI'-

RENDITE VITAIJZIE. ^ 

Agenzia in Padova presso il signor inite-
(inere Vittorio Levi-Civita -ina S. Gae­
tano N. 3394. — Agenzie io oniii Diatretto 
della Pi'nv lucia. 

Crema Dentifricia 
^ Impnrtgiabiie 

'•^^m SBBL PBR LA 

^ ^ ^ [HM nitidezza 

^ ^ ^ I P Q£§ OEliT il 
• -V^ ̂  E L'IGIENE 

DELLA BOGOS 

*ì^ : : ^ , " ^ 1 / ^ LIRE i. 
Dite, geiit.ii donne, bramate 
Essere beile quando parlate 
r>' una ht^ììez7.ii che tutti alletta — 
Il ICALODONTO n'è la ricetta. »-

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia (Iella vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso la Dh'OGHEItfA. 

DALLA B A R A T T A 
via ex Portici Aiti, crociera del Gallo 

/ # MODA^ 
^V^ SONO 

DISAGGIO -nttnico^^ 

ÌBiIlÌirH(!)Eff-
SÌJCHi0ajS(J#iiiìlyi;il;BAtl ELEG;IN;IELft:, P R E Z I O S A COLLEZIONE 

IN CUI I PIÙ' ILiUSTRI SCIENZIATI CONTEMPORANEI 
TBATTAttO TUTTE LE MATERIE OEll-O SCIBILE UMANO 

SI mwm I sEmE-aiPTinM-ABiisTiGA-sPtcnuETeciiim 
-.tCmED.RREi GRATI' i I L .CATALOSO---.. 
Ìifi3ElìT0RB;.TO!aCOH0EPU-MILANO' 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV' pagina) 



.ft(GB« T-BRANCA 
SpecJa l i t à dei F R A T E L L I BRANCA dì MUano 

Via Ji, Otello, S'ì '^ :''• 
F o r n i t o l i di S M. U I l e d ' K a ì l a 

c ^ I soli c h e n e t>osse{]0ono il v e r o e oèHuIno p roces so '^ 

Medaglie d'oro B ̂ Tan diploma allo Esposizioni di Vienna 1873, Verieiilft t87S, Filadeifla 1876, Sydney 1880, 
Melbourne 188!» Milano 1B81, NIZEB 1883, Torioo 1884, An^?ersa. 18915 e molte altre rioompense. 

UU* ME BiCOmPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'EspOHiziono di I.oiidra 188? o Palermo 1892 

iMedaglià d'oro all'Kaposlzlone di Barcellona 1888 e Pari{?l 1889 
MedagM» (fpi'o àU 'Espos tx ione U a l o - A m e H c a a a , G e n o v a 1 8 9 2 

Meilaol ia d ' o r o dìil Min i s t e ro d ' A d i i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOEIFICENZK , . 

*^, Iiacììitfl la dÌKestiono, impedisco rirritazione dei nervi «d oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
•m E raoooraandiito per chi eoirrc febbri intormìtteinli o vermi, od 6 sorprondonto contro quel malassere prodotto 

^ dallo 5/}/cen. pateiiia d animo, nonché il mal dì stomaco • di capo causato da cattiva dìgostiono o debolezza. 
"^ Molti accreditali medici proltii-iscono già da tanto tempo l'uso dot FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

lor î in Ciisì di simili incumofli. 
Quasto liquore, coiiivuslo di iii^rodicnti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col EOHZ col vino e col caffè. 

ViaiHjhUori pel Vene to sifjg. fiUiiii De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
f'ri'z:-'o boWfflia grande h. 4 •=• jiicGÒla L. 2 . 

GUARDARSI BALLE INN t lMKREYOLI CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a ia f i rma t r a s v e r s a h s F H A T E L M ISHANCA & C. 

fun^im^smssm 

I Q N T l RABBI 
fiv..-ne e lie|n>s.l.i P s-isli F ' * ' « " c e s c o 

D A \ K R I' N .. 

. tuia l e "uxiiur>a h. inÌHliore m Europa appofjgjata 

' la tu t t i I Mfilioi 

Idi MOZZE 
Per Imbellire la Carnagione. 

COLLEGIO FRÌCKER 
i s u e r o s s o r e B i h e r a - S c h l i i f 11, S c h i n z n a c b 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
j e comnSerciaiì. 

Prezzi mcdcrati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnari , Valenza; 

j p Ijtissignana, ed a! Ducttcìe 

Onde far rispleiidere il'viso dì affascinante.'bet> 
ffetZa, e-per dare alle mani, alle Epriir̂ , ed a'ilfl 
Swràeoìa splendore abbagliante, ussitfe ti Fior'di 
Maizo di'Nozze, che imparte e commpca h. dèli-
sic?*!. fnUrranza e delicate tinte del i,'iRÌit> e della 

'̂osi; E nn liquido igienico e ìattosO" Èstnzn 
rtya^' ,HI mondo p;;!r .preservare; " ''kìof-ire Is-
bellezza della Biovenfù. 
. Si vende datutti i rnnjiaci-iti Injrlpsi •• iinnclp-̂ Jl .TO 
pimicrieParruLcliSen I nhbricain ' «M rìrt ti\S. ii6 
rSpUtharaotoo Kow, W ' e- ' l 'niin SIIQVI Vorit 

Kl iLVATlCO 
G u i d a fìella Ci t tà di PartovK 

I,ipe « 
Viijihli e presso la Ti,i"!i ••.in'i 

0 iiida deiiaCittàdi Padova 

3 gennaio 189S Orari Ff-rpoviari IB HSvembre 1892 

'/̂  Adria lì ca Società fernia 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a?! 4)85 a. 
4,28 

misto 6,25 » 
Omn 1,59 » 
J ) ,44 » 

dirette 1,11 p. 
«ocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1» 
aoeel. ^0,18 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

8,15» 
8 , 2 » 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accei. 10, 5» 
omn. 12, 5» 
diretto 8,25 p. 
>. ., ,4,-=..'» 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

dìrettol0,35» 
accei. U,I5 » 

5,28 a. 
•7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6',38 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

mn. 7,39 a. 10,50 a. 
.:ir. 9,48» I I . IB^ 
(mn. 1,33 p. Aji:, \i. 
•irei 4,41 » 6, 8 » 
;iii8 7,62 » 10,^0 » 
Ica. 12,12 a 1,44 a 

B,20p. 
S,rf5 » 

11. 5 » 
9.30» 
f.Ter. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn 
misto 7,55 
accei. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,f6 » 

iliretto 11,25 » 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,S5 p. 
5,60» 

11,— » 
9,.37 f. RoT. 
1,50 

ivlilano-Verona-Padova 
dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
« r . 12 . '0p 
emn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
748» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

Bologna-Padova 
4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 6 » 
da Rev, 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10V35 » 
omn. 3,45 p. 
accei. 6,25 » 

M e s t r e - U d i n e 

liretto 6,15 n 
nm. 5,43 » 
iiisto 7,59 » 
•tmn, 11 , 5 » 
l i re t t e 2,2B p . 
misto 6 ,12» 

» 6 ,30» 
M n . 10 ,33» 

7,35 
10, 5 » 
8,50 f. TreT, 
3,14 p. 
4,46» 
6̂  51. Trev, 

11)30 » 
2,25 a 

Udine-Mesti 'O 

I misto 1,66 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
! direttoli,15» 

omn. 1,10 p. 
I omn. 5,40 » 
da TreT. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p 
6,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 7,—a.l 8,]0a.f.Leg 
omn. 3,50 p. 5,25p. 

ff.B. 7,!i5 »l 8,40 » 

Bol l i ino-Monlo l ie l luna 
"omn 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
oim. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago -Monse l t c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40?> 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omu. 6.60 a. 8.55 P-
omn. 1. tì P- 4. a. 
omn. 8.18 P. 10.22 P. 

inisto 
Padova» V e c e s i a 

6,30 a. 
» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(]) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 ài* 

là^se p. 
4,— » 
4,15 » 
8,— » 

11) Fino i Bolo (FestiTo) 
' 2) Da Iclo iPetlÌTo) 

nìiistò 
Vcneztà-Padòva ' 

6,22 a.' 
9,20» 

12,46 p. • 
(2) 4,26» 

4,44 » 

8,52 a. 
11,50 » 
•'3jl8p: 
6,11» 
7,14» 

Padova-Bassano 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
6,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3 , 2 p. 4,66 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a B a g n o l i 
misto-
» 

B a g n o l i - P a d o v a 
' 8 , 3 8 a . ~ 
12,4§p. 

misto 7,=>a 
» 11,10» 
» S,32 p 6,10 I 

T rev i so -Vicenza 
omn, 6,— a. 
» 8, 5 » 

misto ,2,—p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Treviso 
T.aVaT" 

10,38 » 
4,'57p. 
9,15» 

8,1? a. 
8,18» 
2,40 p. 

emn. 7, 9» 

orna. 
lu làtO 

VlUorf(>Conegl iaBo 
6,22 a.. omn. 

misto 8,45 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

ConegMano-Vi t tor io 
omn. 7,60'a. 
misto 11,= » 

» 3 , 6 p. 
omu. 3,65 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,.W p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
6,42 » 

•nisto 
P l o v e - P adova_^ 

"9,35 &r 
2,35 p. 
7, 5» 

8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
oran. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,-= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

Montebe i lnn a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47^. " 

» 4, 4 p .')..'i9 p 
» 8,33 > I 

^1 ^ V e p o jBstra^^^x © ^ ^ P 

fabbricato^^Fray-Benios (America del Sudi 
UE P I Ù ALTE O . S T l N Z I O N l ^ ^ , ^ „ „ , , , e „ 5 , 

éLlNljUFLrioAEilLE IH OOIII FAMIGIIA tOOHOMA yjS^ PFR DtaOLI,MALATI E COHVALESLENTl 

%ty CJ' Facsimile i » . . , • ,„s 
^ ^ delta Firma A ' " mcVivo® 

TrovaaìvBndibllBpressotuttì\JiFarma.cist!,droghlù[<ì esdumierì del regno, 

* MLLOiE 

jum JiA smoAci. 

NOH CONTENGONO MINERALI. 

BIMEMO SlCUBO E SEMA EGDAIE. 

ADOPBEATE nON VAHTAGBIO. 

PER PIO DI 4 0 ANNI. 

DAE«I1E A1.I.E IMITAZIONI. 

•OQUl SOWOU POBTA U PWMA 

E. Boherts ^ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . K O B B R ' r S "Se C o . , 
PA RMACIA DELLA L EC AE I O N E . S R I T AN N I CA, 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
§ © 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. > 

/ 

DE G I O V A N N I P I A T I 
S O N E T T I 

1 l'ildnVH — ill-jfi — 1892 

1 Lire 3' -

Padova 1893 — Premiata Ti(msrnnii Siiwln'lto 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEMTESf i ì iC : CENTESfU/il 
( )i 

Ph l ì 

P\1U)I,A 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di Cin i juan ta Cen te s imi ) 

ajj m i u m e a t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge-
iflttare? 

d a n a i o da coli».care o da m u t u a r e ? 
case , fondi Bjoliili da vendere? 
imprese o iudmstrie da r a c c o i n a n d a r e ? 

con vie alia 1 ubblicità tajfiomica 

n'it fjesc'Utarsi persoiinliiicnte, polendo mandare a mano 
"I postale l'importo dell'inserzione. 

\ 

KNTICSIMI PER PAROLA (ralDimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàMFNTO &NTÌCIP&TO 
luersì direttamente al Giornale fìi Padova II C o m u n e U 

•p@«ìl>lfll 
"'(tì\é. 

ntii^-n o gh stessi benefici effetti dairtiso delh. 
EmiiLione Scott d'olio pino di fegato di mer-
\\//o Lon ipoto-̂ fiti di calce e soda; essa ricosti-

"usLC ed intona l'oiganismo anche il più delicato, 
anĵ Iiora il sangue e la nutrizione. 

l.'Riniihiione Scott 6 mcco-
in;uKlal;i dai i'rìmari Medici per 
la Lina eli iLittc le malattie cste-
niiaini deoli adulti i; dei haiiihi-
m: é (!i sn.poi-e {/rtidcvole cóme 
il latte J di liicilc digcstkine. Le 
houitilie della j^mulsione Scott 
-:cno fasciiiic in carta satinata 
color « Salmon « (msu pallido). 
(Jh/tvjcrc la fjeìurina FAv\ulinO' 
ne Scott preparata dai chimici 
Scoli .eBowne di New-VorU. 

SI VENDE IN T U T T E L E FARMACIE. 

l Freresiata F©Bite jassidaiSsa-Ferrai®, ne Si »:•- \ 

"TI'1^^ C> 
Saarir ,rAk>iiciirazi<mimv,iue a QUOIB fìsm conin' i aanntde, IV 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
auioru- (Ita. dal S.Omrno, basandosi sullo splendido esito otte-
nula lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anlioipazione, 

tulli i suol numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare rnaf/ffiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e slipendio mensile, purché disponga di piccola cauziona 
a garanzia del suo operato. 

Eivolaeisi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generate G. UOZZI 

} IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 
4 Rloca di ferro e gitz cnrbouicn, ]n jirtlerim doììc Acque (ÌÌÌ tìivoUt, uiiicn poimiglinta • 
^ (ici Medici per la cura a domicilio. $ 
• DlBKZlOKE is BBESCU, Pìazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,- B. GIONA " 

LA P E R S E V E R A I z a 
GioriiiiJr i-hv, itn 3;Ì mim si |iiiWiiii;.i i.^-M .:"'"iti(i i.i > ila o 

Politico Gcìentifìco letterario iUtistìco Commerciale Agrario, ecc. 
È uno (\iìi più diffusi od iinp(U't;iiiti giornali d'Italia, di Kriiiidiasimo 

formati', di hella pdizK î.e, ricco dì notizie ttìlegrafiuhe ti di iril'ornia^ioiii 
proprie. 

Igiane dalla Boooa. 

LACQUÀ 01 BOTOTj 
' " CofisetKa i DMti, kaiAì le Geimlve, lliiili>escìi Is Bocca 

SSISiSI SEHPnt ]a Vera ACgW i, BOI 01 

Difosrro eiNnuLB: 17, Rus <i U Palx, Purlftì 
AMTtCAliìglirB. M*. A H ScUBt-liMeM 

VttHOlTI.- IN TUTTK (.• P>nOFUM«ni» 

L'ABBOIIIiiENTO costa sofento: 

E- B O N A T E L L I 

Eleriìcnli di Psicologia e iogie/a 
PrcKiso L. S 

L. 18 •= all'anno in Milano (a domicili.» ; 
» 2 2 =• id. franco nel Regno 
i - 4 0 = id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti princip'aoo tanto dal 1' che dal Ui <iuni intse. 

(Du Numero eii.sia 10 cent, in Ituliii e 15 cent, a,; Kstisin.) 
Abbonandosi al Gicnnal'̂  NI può avere con soie I... ;ì,(U> (fsancn nnl 

Regno), in lungn di L. G.60, la R a c c o l t a delle Louui, Dec re t i , 
R e g o ì a m e n l i e Kircolar l g o v e r n a t i v e , un vcnume •» ..mu lliOO pa­
gine cbe SI puiibiicii (ipi.i ahiii.-

'•HATIS Munift 'sli e Nuinei'.i (li Suflijio. 
Durnandu e Vaglia all' Uliii'.in di-iia Perxrn.^rnnzii in MJUn". 

Tutu plì nifii-1 PnalnH vi-frnrm •:!• nhhnn^mcntl. 


